
BELGRADO. L’Italia parte bene
all’Europeo di pallanuoto bat-
tendo 16-5 la Germania grazie
alle triplette di Aicardi e Bode-
gas ed alle doppiette di Baral-
di, Giorgetti, Gallo e di Chri-
stian Presciutti.

Il capitano dell’An Brescia ri-
comincia al meglio la sua av-
ventura in azzurro mettendo
in rete la palla nel terzo e nel
quarto parziale

Buona prestazione per il Set-
tebello, che continua la serie

positivacontroitedeschi(l’ulti-
ma sconfitta fu nel 2006, pro-
prio a Belgrado) e per l’allena-
tore Campagna merita un bel 7
in pagella: «Potevamo chiude-
re il primo tempo sul 5-0; ma
abbiamo pagato il condiziona-
mentodei primi minuti d’esor-
dio. Poi ci siamo sbloccati, ab-
biamo difeso bene e prodotto
gioco».

Difesa solida, guidata dal ca-
pitano Tempesti alla quattro-
centesima presenza in nazio-
nale, che nel finale lascia il po-
sto all’altro bresciano, Marco
Del Lungo. Positive anche le
percentuali in inferiorità nu-
merica (3/10), in crescendo
quelle con l’uomo in più, con
cinque reti su11 tentativi ed un
rigore trasformato.

Dedica speciale per Berardi:
«Volevo fare un regalo a mio fi-
glio per il suo primo mese. Ho
segnatoduegol esono entram-
bi per lui. Spero di riuscirea de-
dicarglimolto di più, tutto l’Eu-
ropeo».

Ora le calottine italiane sono
attese domani sera, alle 18.45,
dal match contro la Romania
che ieri ha battuto la Georgia
12-6. Se l’Italia vincesse anche
il secondo incontro blindereb-
be il cammino verso i quarti di
finale.

Inizio in scioltezza anche
per il Setterosa, che ha supera-
to con un eloquente 10-3 la na-
zionale francese. // FM

LUMEZZANE. Sconfitto dal Pro
Piacenza, il Lumezzane ha
chiuso l’andata al quint’ulti-
mo postocon 19 punti all’atti-
vo.Una posizione che varreb-
be purtroppo una nuova par-

tecipazione ai play out dopo
quella della passata stagione.
Il bottino conquistato è frutto
di ben dieci sconfitte (sette in
trasferta e tre in casa), sei vit-
torie (quattro in casa e due
fuori) ed un solo pareggio,
quello interno col Cittadella.

Quellarossoblùè una squa-
dra che sembra capace solo
di vincere o perdere, mentre
qualche pareggioavrebbe fat-
to comodo.

La situazione in chiave sal-
vezza diretta non è comun-
que compromessa, tanto più

chemanca ancora tutto un gi-
rone. La Giana Erminio, che
sabato alle ore 14.30 sarà di
scena al Saleri, è avanti di due
solo punti, il Pro Piacenza di
tre, Cuneo, Cremonese e Pa-
dova di quattro.

Nel ritorno la
squadradiNicola-
to avrà l’opportu-
nitàdi giocare no-
ve partite in casa
e, soprattutto, di
ospitare tutte e
cinque le squadre
che la precedono
dipochi punti, Giana, Pro Pia-
cenza, Cuneo, Cremonese e
Padova.In più al Saleri arrive-
rannoanche MantovaeRena-
te, le più vicine inseguitrici.

Passano dunque soprattut-

todalcampodicasalesperan-
ze di salvezza diretta dei val-
gobbini, che dovrà poi cerca-
re di portare a termine qual-
che blitz per superare quota
40 punti e sperare di evitare i

play out.

Il posticipo: Albi-
noLeffe-Mantova
0-0.Classifica: Cit-
tadella e Alessan-
dria 32; Bassano
31;Südtirol 29;Fe-
ralpiSalò 28; Pavia
27; Pordenone e

Reggiana 25; Cremonese, Pa-
dova e Cuneo 23; Pro Piacen-
za 22; Giana E. 21; Lumezza-
ne 19; Mantova 16; Renate 15;
Albinoleffe 12; Pro Patria 7. //

SERGIO CASSAMALI

FLACHAU (Austria). La Coppa
del mondo femminile di sci ri-
parte questa sera da Flachau,
in Austria, con uno slalom spe-
ciale alla luce dei riflettori divi-
so in due manche: la prima
prenderà il via alle 17.45, la se-
conda alle 20.45.

Le italiane (nessuna brescia-
na in pista) sperano almeno in
un piccolo segnale di ripresa.
Questa disciplina è infattiquel-
la in cui le azzurre faticano di
più. Un dato in particolare sot-
tolinea questa difficoltà:
nell’ultimo speciale di Coppa,
aSantaCaterinaValfurva, l’uni-

ca azzurra ad aver chiuso la ga-
raèstata ManuelaMoelgg, ven-
tiquattresima.

Latappaaustriaca permette-
rà anche di recuperare due tra
le gare cancellate per mancan-
za di neve ad Ofterschwang, in
Germania: uno slalom specia-
le, in programma venerdi sera,
ed un gigante, che si terrà do-
menica mattina.

Gli uomini invece saranno
impegnati a Wengen, per le
classiche gare del Lauberhorn.
Il programma, salvo variazioni
dovute alla mancanza di neve,
prevede per oggi e domani le
due prove cronometrate della
discesa. Venerdì ci sarà la com-
binata, sabato la discesa libera
e domenica lo slalom. //

Al Lumezzane manca
qualche pareggio

SALÒ. Allergica all’aria del
Garda, rinasce quando sale
sul pullman per andare in tra-
sferta; amante del gioco friz-
zante, ma troppo ballerina in
difesa: questa è l’immagine
che la FeralpiSalò ha dato di
sè nel girone di andata.

Medie. Per nove giornate la
squadraè stata guidatada Mi-
chele Serena, che ha ottenuto
tre vittorie, tre pareggi e tre
sconfitte,per una media pun-
tidi 1,34. In seguito alsuo eso-
nero è stato promosso dalla
BerrettiAimo Diana,chein ot-
to incontri ha ottenuto cin-
que successi, un pari e due
sconfitte, con una
media di 2 punti a
partita.

Play off. Con l’av-
vento del tecnico
di Poncarale, il
club di Giuseppe
Pasini si è risolle-
vato, riuscendo
ad arrivare al giro di boa in
quinta piazza, a quattro pun-
to dal duo di testa composto
da Alessandria e Cittadella.
Una posizione in linea con le
aspettative della società ver-
deblù, ma per raggiungere i
play off servirà cambiare pas-
soal Turina, dove Leonarduz-
zi e compagni hanno dimo-
stratodinon trovarsiassoluta-
mente a proprio agio. In otto
incontri interni, infatti, i gar-
desani sono infatti a conqui-
stare solo 7 punti, meno di

uno a partita (0,88): un ruoli-
no di marcia identico a quello
del Renate, migliore solo ri-
spetto alla Pro Patria (5), che
occupa desolatamente l’ulti-
ma posizione.

Trasferte. Tutt’altra musica
lontano dalGarda, dove la Fe-
ralpiSalò sta facendoregistra-
re numeri record. In nove in-
contri sono arrivati ben 21
punti, frutto di sei successi,
tre pareggi e nessuna sconfit-
ta. Un dato anomalo, che
nemmeno Serena prima eDi-
ana poi sono riusciti a spiega-
re. Anche perché la squadra
verdeblù ha espugnato stadi
come il Moccagatta di Ales-
sandria, lo Zini di Cremona, il
Martelli di Mantova e il Tom-
bolato di Cittadella. Questo
grazie a prestazioni impecca-
bili, con i gardesani che han-
no prima lasciato sfogare gli
avversari, poi hanno colpito

conripartenzeful-
minanti firmate
soprattutto da
Bracaletti e Torto-
ri e spesso finaliz-
zate dal centra-
vanti Romero.

Bomber. Un tri-
dente frizzante

che ha permesso alla Ferapi-
Salò di avere il miglior attac-
co del girone, e secondo
dell’intera LegaPro, grazie al-
le 27 reti siglate in 17 incontri
(1,58 a gara). Allo stesso tem-
po, però, i leoni del Garda
hanno subito moltissimi gol,
ben 20 (1,18 a partita), facen-
do meglio solamente di Pro
Patria (30), AlbinoLeffe (26),
Mantova (23) e Lumezzane
(21), tutte squadre che stan-
no lottando per evitare la re-
trocessione in serie D. //

Metà stagione. La FeralpiSalò corre, seppur a tratti, il Lume è a terra

Sci

Italia 16

Germania 5

Feralpi: per i play off
devi migliorare difesa
e rendimento interno

BRESCIA. Dopo la
prima gara del 2016,
ultima del girone

d’andata di LegaPro, torna
questa sera alle 20.30 sugli
schermi di Teletutto «Parole di
calcio LegaPro», la
trasmissione condotta da
Angela Scaramuzza nella quale
viene analizzata la giornata di
FeralpiSalò e Lumezzane, le
due squadre bresciane della
terza serie.

Questa sera si parlerà del
pareggio ottenuto dalla
FeralpiSalò e Pavia e della
nuova sconfitta subita dal
Lumezzane, questa volta in
casa del Pro Piacenza. In studio
Daniele Ardenghi del Giornale
di Brescia, Devis Nossa,
difensore centrale del
Lumezzane, ed Erminio
Gizzarelli, direttore sportivo
due anni fa nello staff del
Lumezzane.

ROMA. È iniziato ieri davanti al
Tribunale federale nazionale
della Figc, presieduto dall’av-
vocato Sergio Artico, il proces-
so sportivo che prende le mos-
se dall’inchiesta giudiziaria av-
viata dalla Procura di Catanza-
ro e denominata «Dirty soc-
cer».

LaProcurafederaleharinvia-
to a giudizio 29 società, una so-
la delle quali è di serie B, il Li-
vorno. Per la società labronica,

è stata deferita con l’accusa di
responsabilità presunta (tra le
partiteritenute oggettodi com-
bine c’è anche Livorno-Bre-
scia del 24 gennaio 2015, vinta
4-2 dalla squadra toscana) la
Procura ha chiesto un punto di
penalizzazione.

Per responsabilità presunta
sono state deferite Cremonese
e Pavia di LegaPro, per le quali
la Procura ha chiesto un punto
di penalizzazione, e per re-
sponsabilità oggettiva la Pro
Patria, per la quale la Procura
ne ha chiesti ben 20 e di 32 è la
richiesta per l’Aquila. //

Inchiesta Dirty soccer:
chiesto -1 per il Livorno

ITALIA Tempesti, Francesco Di Fulvio, Gitto,
Figlioli 1, Giorgetti 2, Bodegas 3, Giacoppo, Gallo
2, Christisn Presciutti 2, Stefano Luongo 1,
Aicardi 3, Baraldi 2, Del Lungo. Allenatore:
Campagna.

GERMANIA Kong, Bukowski 1, Van Der Bosch,
Real, Preuss, Juengling 1, Nossek 1, Schueler 1,
Stamm 1, Cuk, Restovic, Eidner, Schenkel.
Allenatore: Weissinger.

ARBITRI Mercier (Francia) e Putnikovic (Serbia).
NOTE Parziali: 0-2, 1-6, 3-4, 1-4. Partita numero
400 in Nazionale per Tempesti. Nel quarto
tempo Del Lungo sostituisce Tempesti. Uscito
per limite di falli Giacoppo a 1’35’’ del quarto
tempo. Superiorità numeriche: Germania 3/10 e
Italia 5/11 + 1 rigore.

Media punti
da promozione
(2 a gara)
per Aimo Diana
con il quale
sono giunte
le vittorie interne

Per evitare
i play out
saranno
fondamentali
gli scontri diretti
da giocare
in casa nel ritorno

LegaPro

Enrico Passerini

Al termine dell’andata
i salodiani hanno
il miglior attacco del girone
e il secondo della categoria

Teletutto: questa sera
«Parole di calcio LegaPro»

Calcioscommesse

Italia, goleada
e bis di Presciutti
nella prima europea

Pallanuoto

Netto successo
contro la Germania
Domani la sfida
alla Romania

La Coppa femminile
riparte da Flachau

LegaPro

La squadra da poco
affidata a Nicolato
ha vinto sei volte
e perso ben 10 match
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